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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda D

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 09

NCTN - Numero catalogo 
generale

00747371

ESC - Ente schedatore S156

ECP - Ente competente S156

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione disegno

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione lettera a Piero Gondi/ tabernacolo con nicchia

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Toscana

PVCP - Provincia FI
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PVCC - Comune Firenze

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia palazzo

LDCQ - Qualificazione museo

LDCN - Denominazione Casa Buonarroti

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

INV - INVENTARIO DI MUSEO O SOPRINTENDENZA

INVN - Numero Inventario degli oggetti d'arte 112 A

INVD - Data 1981-1982

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVI

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1524

DTSV - Validita' ca

DTSF - A 1524

DTSL - Validita' ca

DTM - Motivazione cronologia bibliografia

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTR - Riferimento 
all'intervento

disegnatore

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

bibliografia

AUTN - Nome scelto Buonarroti Michelangelo

AUTA - Dati anagrafici 1475/ 1564

AUTH - Sigla per citazione 00000736

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica carta/ penna/ inchiostro/ matita rossa

MIS - MISURE

MISU - Unita' mm

MISA - Altezza 208

MISL - Larghezza 209

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

STCS - Indicazioni 
specifiche

Saldature e integrazioni.

RS - RESTAURI

RST - RESTAURI

RSTD - Data 1991
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RSTN - Nome operatore Boni S.

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Sul recto è presente una lettera a Piero Gondi; sul verso è tracciato un 
tabernacolo con nicchia.

DESI - Codifica Iconclass 48 C 1

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Elementi architettonici: finestra.

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

documentaria

ISRS - Tecnica di scrittura a penna

ISRT - Tipo di caratteri corsivo

ISRP - Posizione sul recto

ISRA - Autore Michelangelo Buonarroti

ISRI - Trascrizione

Piero. El povero ingrato a questa natura, che se voi gli date lo 
sovvenite ne' sua bisogni/ dice che quel tanto che gli date a voi 
avanzava; se llo mectete in qualche opera per fargli bene, dice sempre 
che voi eri forzato e per non la saper far voi v'avete messo lui, e tucti e' 
benefiti che e' riceve dice che è per necessità del benefichatore/ e 
quando e' benefiti ricievuti sono evidenti che e' non si posson negare, 
l'ingrato/ aspecta tanto che quello da chi egli à ricievuto el bene 
chaschi in qualche/ errore publicho che gli sia ochaxione a dirne male 
che gli sia creduto,/ per isciorsi dall'obrigo che gli pare avere. Chosì è 
sempre intervenuto chontra/ di me e non si impacciò mai nessuno 
mecho, io dicho d'artigiani, che io non gli abi/ facto bene chon tucto el 
chuore; poi, sopra qualche mia bizzarria/ o pazzia che e' dichon che io 
ò, che non nuocen se non a me, si son fondati a dir male/ di me e a 
vituperarmi, che è el premio di tucti gl'uomini da bene./ Io vi scrivo 
sopra e' ragionamenti di iersera e sopra e' chasi di Stefano: io insino/ a 
qui non l'ò messo in luogo che, se io non vi potevo essere io, i' non 
avessi trovato/ un altro da mectervi: tucto ò facto per fargli bene e non 
per mia utilità ma per sua,/ e chosì ultimamente. Ciò che io fo fo per 
suo bene, perchè ò facto impresa di far/gli bene e non la posso 
lasciare; e non creda e non dicha che io lo facci per mia biso/gnio, ché 
gratia di Dio non mi mancha uomini, e sse l'ò stimolato a questi di più/ 
che l'ordinario, l'ò facto perchè io sono anchora io più obrigato che 
l'ordinario e/ èmmi forza intendere se e' può e sse e' vuole o se e' sa 
servirmi per potere/ pensare a' chasi mia. E non veggiendo molto 
chiaro l'animo suo, richiesi iersera/ voi che fussi mezzo a farmi 
intendere l'oppenione sua e sse e' sa fare/ quello di che io lo richiego, o 
se e' può o se e' vuole. E se e' sa e vuole e può, che voi/ intendessi da 
llui quello che e' vuole el mese a essere sopra e' garzoni e inse/gniare 
lor fare la materia e quello che io ordinerò: e e' garzoni gli ò a paga/re 
io. Io vi richiesi iersera di questo e di nuovo vene priegho che voi mi fa
/cciate intendere chome è decto l'animo suo, e non vi maravigliate che

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

documentaria

ISRS - Tecnica di scrittura a penna

ISRT - Tipo di caratteri corsivo
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ISRP - Posizione sul recto

ISRA - Autore Michelangelo Buonarroti

ISRI - Trascrizione

io mi sia/ messo a schrivervelo (sopra: schrivervi simil cosa), perchè e' 
m'importa assai per più rispecti e massimo per que/sto: che se io lo 
lasciassi sanza giustificharmi e mectessi in suo luogho altri,/ sarei 
publichato in fra e' piagnioni per maggior traditore che fussi in questa/ 
terra, benché io avessi ragione. Però priego mi serviate. Io vi do chon 
sicur/tà noia mostrando voi perchè voi mostrate volermi bene./ A dì 
venti sei gennaio 1523/ Michelagniolo schultore/ in Firenze

NSC - Notizie storico-critiche

Il foglie offre un esempio di come Michelangelo usasse la carta con 
intenti profondamente differenti, e anche del modo in cui egli 
impiegava idee progettuali simili per molti progetti distinti, spesso 
caratterizzando un particolare disegno con una specifica difficoltà 
progettuale. La lettera sul recto del foglio, del 26 gennaio 1524, è 
destinata a Pietro Gondi. Evidentemente non venne mai spedita, e 
quindi rimase nello studio di Michelangelo. E' molto probabile che la 
lettera sia stata scritta prima della stesura del disegno sul verso, 
stabilendo così un chiaro terminus post quem. Il contenuto della lettera 
rivela la difficoltà che Michelangelo incontrava nel rapportarsi con gli 
"artigiani" che lavoravano nel suo cantiere. In particolare, essa 
riguarda un certo "Stefano", che egli aveva assunto "per fargli bene e 
non per mia utilità ma per sua". E' probabile che si tratti di Stefano di 
Tommaso Lunetti, capomastro nel cantiere della cappella Medici nel 
1520 e 1521. Ora però Michelangelo deve decidere se offrirgli una 
posizione di maggiore responsabilità, e desidera che Pietro Gondi 
faccia da tramite per capire meglio le intenzioni e le capacità di 
Stefano. Nel caso scegliesse di non promuoverlo, lo spaventa il danno 
che subirebbe - ingiustamente - la sua reputazione. La lettera rivela 
che, contrariamente alla sua fama, Michelangelo dimostrava interesse 
verso le persone che gli stavano attorno e spesso tentava di aiutarle, 
ma anche che egli sembra aver attirato a sé uomini dalle limitate 
capacità, che alla fine risultavano essere più di peso che d'aiuto. Essa 
mostra inoltre l'ossessione di Michelangelo per la propria reputazione, 
un carattere che merge di frequente nelle sue lettere. In particolare 
questa rivela la sua preoccupazione per l'opinione che di lui avevano i 
suoi operai, i quali evidentemente guardavano con sospetto la sua 
"bizzarria e pazzia". E' commovente che Michelangelo non neghi 
questi tratti del suo carattere, ma piuttosto affermi semplicemente che 
essi non nuocciono ad alcuno se non a se stesso. Non era insolito per 
Michelangelo tracciare rapidi schizzi sul retro dei fogli che aveva 
usato per stendere lettere, tuttavia è raro trovare un disegno di un tale 
grado di definizione su un pezzo di carta da scrivere. L'aspetto di 
palinsesto del verso è dovuto alla qualità della carta da lettera, più 
sottile e più trasparente rispetto alla carta da disegno. Se Tolnay ha 
creduto che lo studio riguardasse i tabernacoli della cappella Medici, 
in realtà esso contiene una quantità di caratteristiche, sia tecniche sia 
progettuali, che Michelangelo stava impiegando negli anni in cui 
lavorava alla facciata di San Lorenzo, la cappella Medici e la 
Biblioteca Laurenziana. Il grado di sovrapposizione nei progetti di 
questo periodo rende dubbiosa l'associazione con uno di essi in 
particolare.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

ACQ - ACQUISIZIONE

ACQT - Tipo acquisizione eredità

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA
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CDGG - Indicazione 
generica

proprietà privata

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale

FTAN - Codice identificativo SSPSAEPM FI 16757UC

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo inventario

FNTA - Autore Fausta Squellati Brizio

FNTD - Data 1981-1982

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Barocchi P.

BIBD - Anno di edizione 1962

BIBH - Sigla per citazione 00003325

BIBI - V., tavv., figg. V. I, n. 100

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore De Tolnay C./ Salmi M.

BIBD - Anno di edizione 1975-

BIBH - Sigla per citazione 00001724

BIBI - V., tavv., figg. V. II, n. 197

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Berti L.

BIBD - Anno di edizione 1985

BIBH - Sigla per citazione 00016432

BIBN - V., pp., nn. p. 132

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Elam C.

BIBD - Anno di edizione 2006

BIBH - Sigla per citazione 00016442

BIBN - V., pp., nn. pp. 188-190, n. 14

MST - MOSTRE

MSTT - Titolo Michelangelo e il disegno di architettura

MSTL - Luogo Vicenza/ Firenze

MSTD - Data 2006

AD - ACCESSO AI DATI
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ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 2

ADSM - Motivazione scheda di bene di proprietà privata

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2012

CMPN - Nome Cecchi F.

FUR - Funzionario 
responsabile

Sframeli M.

FUR - Funzionario 
responsabile

Ragionieri P.


